
 

Approvato nell’adunanza del 14 marzo 2018 

VERBALE n. 4 del Consiglio di Amministrazione 

Adunanza straordinaria del 7 marzo 2018 

 

L'anno duemiladiciotto, il giorno sette del mese di marzo alle ore 15:00 presso una sala 

del Rettorato della sede Centrale della Università degli Studi di Perugia, a seguito di 

convocazione con nota rettorale in data 28.02.2018 prot. n. 14857 inviata a tutti i 

componenti mediante posta elettronica, si è riunito in seduta straordinaria il Consiglio di 

Amministrazione per trattare il seguente ordine del giorno: 

 

1. Approvazione verbali; 

2. Comunicazioni; 

3. Modifica dei Regolamenti di Ateneo: determinazioni; 

4. Completamento di un edificio da destinare ad uso laboratori presso l’AZD di 

Sant’Angelo di Celle; 

5. Anagrafe delle opere pubbliche incompiute - Approvazione elenco anno di 

riferimento 2017; 

6. Realizzazione di una nuova condotta fognaria dal plesso di Veterinaria al nuovo 

collettore pubblico; 

7. Offerta Formativa A.A. 2018/19: Corsi di studio di nuova istituzione/attivazione; 

8. Corsi di studio ad accesso programmato nazionale A.A. 2018/19: potenziale 

formativo; 

9. Accesso programmato locale corso di laurea magistrale in Valutazione del 

funzionamento individuale in psicologia clinica e della salute - A.A. 2018/19; 

10. Convenzioni per co-tutela di tesi nell’ambito di corsi di dottorato di ricerca – 

approvazione; 

11. Istruttoria sul corso di laurea a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria e 

sulla sostenibilità dei corsi di studio del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 

Umane e della Formazione; 

12. Rinnovo Accordo di collaborazione tra l’Università degli Studi di Perugia e la 

Conselleria de cultura, educacion e ordenacion universitaria della Xunta de Galicia 

per l’insegnamento, la ricerca e la promozione della lingua, letteratura e della 

cultura; 

13. Ratifica decreti; 

14. Varie ed eventuali. 

 

Presiede la seduta il Magnifico Rettore, Prof. Franco MORICONI. 

 

Assume le funzioni di Segretario verbalizzante, in forza del D.R. n. 1749 del 19.9.2012, 

la Dott.ssa Alessandra DE NUNZIO, Responsabile dell’Area Supporto Programmazione 
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Strategica e operativa, Organi collegiali e qualità coadiuvata dalla Dott.ssa Antonella 

FRATINI, Responsabile dell’Ufficio Organi Collegiali. 

Partecipa ai lavori senza diritto di voto, ai sensi dell’art. 17 comma 3 dello Statuto, il 

Direttore Generale, Dott.ssa Tiziana BONACETO. 

E’ presente il Pro Rettore vicario, Prof. Fabrizio FIGORILLI. 

 

Il Presidente, con il supporto del Segretario verbalizzante, verifica il quorum strutturale 

ai fini della validità della seduta in conformità all’art. 56, comma 1, dello Statuto. 

I componenti dell’Organo sono pari a 10. 

 

Risultano presenti: 

- il Prof. Franco COTANA, componente interno rappresentante Area “Agraria, Veterinaria 

e Ingegneria, 

- il Prof. Fausto ELISEI, componente interno rappresentante Area “Scienze e Farmacia”, 

- il Prof. Mauro BOVE, componente interno rappresentante Area “Economia, Sc. Politiche 

e Giurisprudenza, 

- il Prof. Gianluca GRASSIGLI, componente interno rappresentante Area “Lettere e 

Scienze della Formazione”, 

- il Dott. Mauro AGOSTINI, componente esterno, 

- il Dott. Massimo BUGATTI, componente esterno, 

- il Sig. Lorenzo GENNARI, rappresentante degli studenti, 

- il Sig. Edoardo PELLICCIA, rappresentante degli studenti. 

 

 

E’ assente giustificato la Prof.ssa Cynthia ARISTEI, componente interno rappresentante 

Area “Medicina”. 

 

Il Presidente, dopo aver constatato la presenza del numero legale ai fini della validità 

della seduta ovvero di 9 Consiglieri su 10 componenti l’Organo, assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta. 
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Delibera n. 1                 Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n. -- (sub lett. --) 

 

O.d.G. n. 1) Oggetto: Approvazione verbali. 

Dirigente Responsabile: Direttore Generale, Dott.ssa Tiziana Bonaceto 

Ufficio istruttore: Area Supporto programmazione strategica e operativa, Organi Collegiali e 
Qualità – Ufficio Organi Collegiali 

 

IL PRESIDENTE 

 

Sottopone alla verifica dei Consiglieri il verbale della seduta ordinaria del Consiglio di 

Amministrazione del 21 febbraio 2018 per eventuali osservazioni da presentare ai fini 

dell’approvazione definitiva, nel testo pubblicato nel sistema iter documentale. 

 

Invita il Consiglio a deliberare. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Presa visione altresì della stesura definitiva del verbale della seduta ordinaria del 

Consiglio di Amministrazione del 21 febbraio 2018; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 

 di approvare il verbale della seduta ordinaria del Consiglio di Amministrazione del 

21 febbraio 2018. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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        Delibera n. --                 Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n. -- (sub lett. --) 

 

O.d.G. n. 2) Oggetto: Comunicazioni. 

 

IL PRESIDENTE 

 

Non vi sono comunicazioni. 
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Delibera n.  2               Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n. 4 (sub lett. A)  

 

O.d.G. n.  3) Oggetto: Modifica dei Regolamenti di Ateneo: determinazioni. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legali e Appalti – Ufficio Elettorale e Affari 

Generali 

 

IL PRESIDENTE 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 

incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 

Visti i vigenti Statuto, Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

e Regolamento Generale di Ateneo; 

Viste e richiamate le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione, rispettivamente del 22 e 23 novembre 2016, con cui, tra l’altro, è 

stato disposto di avviare l’iter procedimentale per le modifiche del Regolamento per 

l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità e del Regolamento Generale di Ateneo 

nelle parti involgenti la materia dei Centri di Ricerca per prevedere un’attuazione 

uniforme delle pertinenti norme statutarie; 

Dato atto che la Commissione Statuto e Regolamenti del Senato Accademico nella 

seduta dell’11 luglio 2017 ha esaminato le proposte di modifica dell’art. 3 del 

Regolamento per l’Amministrazione la Finanza e la Contabilità e delle disposizioni 

(artt. 94, da 113 a 117 e 140) del Regolamento Generale di Ateneo inerenti i Centri 

di Ricerca, determinandosi di approvarle come primo orientamento favorevole della 

Commissione medesima, con riserva, all’esito del pronunciamento del Consiglio di 

Amministrazione in ordine alla riorganizzazione dei Centri di Ricerca, di valutare 

eventuali ulteriori integrazioni e/o modifiche da apportare in parte qua ai 

Regolamenti in trattazione e, in caso contrario, di confermare le modifiche nei testi 

esaminati dalla Commissione medesima; 

Viste e richiamate le successive delibere del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione rispettivamente del 18 e 19 luglio 2017, di prima attuazione del 

processo di riorganizzazione dei Centri di Ricerca di Ateneo ai sensi dell’art. 140 del 

Regolamento Generale, con cui è stata approvata la relazione scientifica della 

Commissione istruttoria all’uopo costituita, in uno con l’approvazione delle 

valutazioni dei Centri di Ricerca di Ateneo Universitari, Interuniversitari con sede 

amministrativa presso l’Ateneo e di Eccellenza o la disattivazione dei Centri risultati 

inattivi; 

Rammentato che con le sopra citate delibere, il Senato Accademico e il Consiglio di 

Amministrazione, nel valutare favorevolmente gli auspici formulati dalla 
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Commissione istruttoria sui Centri di ricerca, hanno disposto che i Centri di ricerca 

dipartimentali e interdipartimentali di Ateneo, valutati positivamente, si dovranno 

conformare al modello di regolamento di funzionamento, approvato nella citata 

seduta del 23 novembre 2016, nel quale far confluire di volta in volta, ove ritenuto 

necessario e utile, la regolamentazione dei rapporti tra il Centro e il Dipartimento 

proponente, nonché la riconducibilità delle pubblicazioni al Centro medesimo; 

Tenuto conto, inoltre, che con le precitate delibere è stato dato mandato alla 

Ripartizione Affari Legali, tra l’altro, di procedere con il perfezionamento delle 

modifiche al Regolamento Generale di Ateneo e al Regolamento per 

l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, in itinere, prodromiche e necessarie a 

dare compiuta attuazione alla riorganizzazione dei Centri di ricerca ex art. 140 del 

Regolamento Generale di Ateneo; 

Dato atto che, conseguentemente, le predette modifiche regolamentari, previo avallo 

del Presidente della Commissione Statuto e Regolamento nella seduta del 19 

settembre 2017, sottoposte all’approvazione del Senato Accademico e del Consiglio 

di Amministrazione in data 26 e 27 settembre 2017, sono state ritirate per ulteriori 

approfondimenti istruttori;  

Fatto presente che, a valle del richiesto approfondimento istruttorio che ha 

interessato in particolare le proposte di modifica del Regolamento Generale di Ateneo 

così come licenziate dalla Commissione Statuto e Regolamenti nelle sedute precitate, 

il testo delle medesime, integralmente rivisitato, è stato sottoposto, in uno con la 

modifica dell’art. 3 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità, nuovamente al vaglio della Commissione medesima nella seduta del 23 

febbraio 2018; 

Rilevato che tale Commissione ha approvato all’unanimità e senza osservazioni le 

proposte di modifica nei testi di seguito allegati sub A1) e A2) al presente verbale 

per costituirne parte integrante e sostanziale; 

Tenuto conto che nel corso dell’esame istruttorio delle suddette modifiche, su 

sollecitazione di taluni gruppi di docenti, è emersa l’esigenza di valutare la possibilità 

di un’integrazione dell’art. 93 del Regolamento Generale di Ateneo nel quale, allo 

stato, non risulta normata l’ipotesi del cambio di afferenza da parte di un gruppo di 

docenti se non nel caso di sottoscrizione di un progetto di costituzione di un nuovo 

dipartimento;   

Emersa, nel quadro dell’attuale regolamentazione e fermi restando i criteri di 

valutazione dei requisiti previsti dall’art. 93 per il cambio di afferenza del singolo 

docente, la percorribilità di una regolamentazione ad hoc per tale fattispecie, 

inserendo, sempre all’art. 93 del Regolamento Generale di Ateneo, apposita 

disposizione sostitutiva dell’attuale comma 7 disciplinante un’ipotesi transitoria 

divenuta ormai inattuabile; 
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Vista la proposta di integrazione del predetto art. 93, sottoposta al vaglio della 

Commissione Statuto e Regolamenti nel testo di seguito riportato, ove la parte 

rimodulata è evidenziata in grassetto:  

“Art. 93. (Afferenze) 

1. Ogni professore e ricercatore a tempo indeterminato in servizio presso l’Università 

afferisce ad un solo Dipartimento. 

2. Ogni professore o ricercatore di ruolo che prende servizio presso l’Università di 

Perugia afferisce alla struttura dipartimentale che ne ha proposto la chiamata.  

3. Entro il mese di luglio di ciascun anno i professori e i ricercatori, che abbiano 

maturato almeno tre anni di permanenza presso un Dipartimento, possono 

richiedere, singolarmente, di afferire ad altro Dipartimento. Il Senato Accademico, 

sentite le strutture dipartimentali interessate, può concedere deroghe al vincolo dei 

tre anni a professori e ricercatori di ruolo che sottoscrivano una proposta di 

costituzione di un nuovo Dipartimento. 

4. La richiesta di afferenza ad altro Dipartimento, corredata dal curriculum del 

richiedente, deve essere motivata da ragioni di coerenza scientifica e didattica con i 

programmi e con le finalità perseguite dal Dipartimento al quale il docente intende 

afferire. La richiesta di afferenza è indirizzata al Magnifico Rettore e ai Direttori dei 

Dipartimenti interessati.  

5. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il Senato Accademico ed i Consigli dei 

Dipartimenti interessati, delibera, in un termine congruo per il perfezionamento della 

procedura di afferenza secondo quanto previsto dal successivo comma 6, sulla 

richiesta di afferenza tenuto conto della effettiva coerenza della richiesta stessa con 

le finalità scientifiche e didattiche che caratterizzano il Dipartimento di destinazione; 

delle implicazioni scientifiche, didattiche ed organizzative connesse al trasferimento 

del richiedente; delle conseguenze della mobilità del richiedente, per il Dipartimento 

di provenienza, in riferimento ai limiti numerici di afferenze previsti dalla legge. 

Qualora la richiesta riguardi strutture convenzionate con il SSN, ove il trasferimento 

comporti l’inserimento in una diversa Unità operativa assistenziale, l’afferenza è 

comunque subordinata all’acquisizione delle previste autorizzazioni. 

6. In caso di delibera positiva, l’afferenza del docente è disposta con decreto rettorale 

e decorre dall’inizio dell’anno accademico successivo, fatto salvo l’impegno del 

docente ad assicurare la copertura delle attività formative ad esso già attribuite e a 

garantire il rispetto dei requisiti di docenza per la sostenibilità dell’offerta formativa.  

7. Fermo rimanendo quanto previsto dal presente articolo per la procedura 

ordinaria, i professori ed i ricercatori che abbiano maturato tre anni di 

permanenza nel Dipartimento di prima afferenza costituito ai sensi della L. 

240/2010, solo in fase di prima applicazione, possono richiedere, entro 
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trenta giorni dall’entrata in vigore del presente comma e con le modalità di 

cui al precedente comma 4, di afferire ad altro Dipartimento. In caso di 

delibera positiva secondo la procedura di cui al precedente comma 5, 

l’afferenza è disposta con decreto rettorale e decorre dalla data del 

provvedimento medesimo, fatto salvo l’impegno del docente ad assicurare 

la copertura delle attività formative ad esso già attribuite e a garantire il 

rispetto dei requisiti di docenza per la sostenibilità dell’offerta formativa. 

7. Fermo rimanendo quanto previsto dal precedente comma 3, gruppi 

omogenei di almeno dieci professori e/o ricercatori, che abbiano maturato 

almeno tre anni di permanenza presso un Dipartimento, possono richiedere, 

in qualunque momento, con le modalità di cui al precedente comma 4 e sulla 

base di un progetto motivato dalle finalità e dalle esigenze di sviluppo che 

si vogliono perseguire, di afferire ad altro Dipartimento.  

In caso di delibera positiva secondo la procedura di cui al precedente comma 

5, l’afferenza è disposta con decreto rettorale e decorre dalla data del 

provvedimento medesimo, fatto salvo l’impegno del docente ad assicurare 

la copertura delle attività formative ad esso già attribuite e a garantire il 

rispetto dei requisiti di docenza per la sostenibilità dell’offerta formativa”; 

Rilevato che la Commissione Statuto e Regolamenti nella seduta del 2 marzo 2018 

ha condiviso all’unanimità la ratio sottesa alla suddetta proposta di integrazione, 

evidenziando, attraverso taluni interventi nel corso della discussione, la fondatezza 

di tale previsione che, in quanto basata su un progetto motivato da finalità e da 

esigenze di sviluppo che il gruppo di docenti intende perseguire, conferisce al cambio 

di afferenza un peso specifico maggiormente performante e rende il cambio 

medesimo più razionale e motivato esclusivamente da ragioni scientifiche e di 

sviluppo; 

Dato atto che la Commissione medesima ha approvato all’unanimità la proposta di 

integrazione/modifica dell’art. 93 del Regolamento Generale di Ateneo, apportando 

come unica rimodulazione la rideterminazione da dieci a sette del numero minimo di 

docenti costituenti il gruppo e ciò al fine di garantire l’applicabilità astratta di tale 

ipotesi anche a gruppi di ricerca affini e omogenei di medie dimensioni; 

Fatto presente, sotto diverso profilo ma, comunque, interconnesso alle modifiche 

regolamentari involgenti i centri di ricerca oggetto della presente delibera, che la 

riorganizzazione degli stessi, prescritta dall’art. 140, è in via di definizione, con 

l’approvazione da parte del/i Dipartimento/i di riferimento dei regolamenti di 

funzionamento dei rispettivi Centri di ricerca valutati positivamente dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 19 luglio u.s., previa approvazione della relativa 

proposta da parte del Centro interessato che fino alla compiuta riorganizzazione in 
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itinere continua a mantenere gli Organi nella composizione esistente - fatti salvi i 

casi in cui singoli membri siano venuti meno per qualunque ragione; 

Emersa, quindi, la necessità di portare a compimento le modifiche regolamentari 

sopra proposte, anche al fine di perfezionare l’omogeneizzazione delle norme 

statutarie e regolamentari dell’Ateneo preliminarmente al perfezionamento dell’iter 

di riorganizzazione dei Centri di Ricerca con l’approvazione definitiva, da parte del 

Consiglio di Amministrazione, dei relativi regolamenti di funzionamento; 

Richiamato, quindi, l’art. 53 dello Statuto, ai sensi del quale, tra l’altro: “[…] 2. I 

Regolamenti di Ateneo e le loro successive modifiche sono approvati dai competenti 

organi, secondo quanto stabilito dalle leggi e dal presente Statuto, a maggioranza 

assoluta dei componenti ed emanati con decreto del Rettore”; 

Richiamato, altresì, l’art. 6, comma 9, della L. n. 168/1989, ai sensi del quale “Gli 

statuti e i regolamenti di ateneo sono deliberati dagli organi competenti 

dell'università a maggioranza assoluta dei componenti. Essi sono trasmessi al 

Ministro che, entro il termine perentorio di sessanta giorni, esercita il controllo di 

legittimità e di merito nella forma della richiesta motivata di riesame. In assenza di 

rilievi essi sono emanati dal rettore.”; 

Visto l’art. 7, comma 7, della L. 9 maggio 1989 n. 168, così come sostituito dal 

comma 3 dell’art. 11 del D.Lgs. 27 gennaio 2012 n. 18, ai sensi del quale “Le 

Università adottano un regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità, emanato con decreto del Rettore, previa deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione, sentito il Senato Accademico. Il controllo del Ministero è esercitato 

nelle forme di cui all’art. 6, comma 9”; 

Visto l’art. 16, comma 2, lett. l. dello Statuto di Ateneo, ai sensi del quale il Senato 

Accademico approva, previo parere del Consiglio di Amministrazione, il Regolamento 

Generale di Ateneo; 

Visto l’art. 20, comma 2, lett. e. dello Statuto di Ateneo, ai sensi del quale il Consiglio 

di Amministrazione adotta i Regolamenti di sua competenza e le relative modifiche, 

con particolare riferimento al Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità, previo parere del Senato Accademico; 

Preso atto di quanto deliberato al riguardo dal Senato Accademico in data odierna; 

 

Invita il Consiglio a deliberare. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Vista la L. 30 dicembre 2010 n. 240; 

Visti i vigenti Statuto, Regolamento per l’Amministrazione la Finanza e la Contabilità 

e Regolamento Generale di Ateneo; 
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Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, 

rispettivamente del 22 e 23 novembre 2016 e del 18 e 19 luglio 2017 in materia di 

riorganizzazione dei Centri di Ricerca di Ateneo ai sensi dell’art. 140 del Regolamento 

Generale; 

Preso atto delle proposte di modifica regolamentari (Regolamento Generale di Ateneo 

e Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità) sottoposte al vaglio 

della Commissione Statuto e Regolamenti dapprima nella seduta dell’11 luglio 2017 

e, successivamente ai disposti approfondimenti istruttori da parte degli Organi 

Collegiali nelle sedute di settembre 2017, nella seduta del 23 febbraio 2018, in uno 

con l’ulteriore modifica/integrazione dell’art. 93 del Regolamento Generale in ordine 

al cambio di afferenza da parte di gruppi di docenti, esaminata nella seduta della 

Commissione medesima del 2 marzo u.s.; 

Recepite le modifiche proposte per i centri di ricerca, nei testi già allegati sub lett. 

A1 e lett. A2 che nei contenuti appaiono coerenti e soddisfano a pieno la manifestata 

esigenza di approfondimento istruttorio avanzata nella citata seduta del 27 

settembre u.s.; 

Condivisa, in ordine al cambio di afferenza da parte di gruppi di docenti, stante la 

mancanza, allo stato, di una normazione ad hoc, la percorribilità di una 

regolamentazione specifica di tale fattispecie, attraverso l’inserimento all’art. 93 del 

Regolamento Generale di Ateneo di apposita disposizione sostitutiva dell’attuale 

comma 7 disciplinante un’ipotesi divenuta, ratione temporis, inattuabile; 

Visto, conseguentemente, l’art. 93 come rimodulato dalla Commissione Statuto e 

regolamenti nella seduta del 2 marzo 2018 nei termini riportati in narrativa; 

Condivise le considerazioni formulate dalla Commissione Statuto e Regolamenti in 

ordine alla ratio e alla portata della modifica proposta; 

Ribadito con riguardo alle modifiche regolamentari involgenti i centri di ricerca, che 

le stesse si configurano come prodromiche e necessarie a dare compiuta attuazione 

alla riorganizzazione in itinere dei Centri medesimi ex art. 140 del Regolamento 

Generale di Ateneo; 

Condiviso che la predetta riorganizzazione giungerà a compimento con la definitiva 

approvazione da parte di questo Consesso dei regolamenti di funzionamento dei 

centri che sono stati valutati positivamente, previa approvazione degli stessi da parte 

del/i Dipartimento/i di riferimento, a valle della proposta approvata dal Centro 

interessato che, fino alla compiuta riorganizzazione, continua a mantenere gli Organi 

nella composizione esistente - fatti salvi i casi in cui singoli componenti siano venuti 

meno per qualunque ragione; 

Recepita, quindi, la necessità di portare a compimento le modifiche regolamentari 

sopra proposte, anche al fine di perfezionare l’omogeneizzazione delle norme 

statutarie e regolamentari dell’Ateneo preliminarmente al perfezionamento dell’iter 
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di riorganizzazione dei Centri di Ricerca, facendo proprio, altresì, l’indirizzo espresso 

dal Senato Accademico nella seduta odierna di concludere la riorganizzazione dei 

Centri di ricerca ex art. 140 del Regolamento Generale di Ateneo in un termine 

ragionevole dall’emanazione delle modifiche regolamentari in trattazione, 

verosimilmente entro sessanta giorni dalla stessa; 

Richiamati gli artt. 16, comma 2 lett. l), 20, comma 2 lett. e) e 53 dello Statuto, 

nonché l’art. 6, comma 9 e l’art. 7, comma 7 della L. n. 168/1989; 

Preso atto di quanto deliberato al riguardo dal Senato Accademico in data odierna; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 

 di esprimere parere favorevole all’approvazione delle modifiche degli artt. 93, 94, 

da 113 a 117 e 140 del Regolamento Generale di Ateneo, nel testo allegato al 

presente verbale sub lett. A3), per farne parte integrante e sostanziale;  

 di approvare le modifiche dell’art. 3 del Regolamento per l’Amministrazione, la 

Finanza e la Contabilità, nel testo allegato al presente verbale sub lett. A4), per 

farne parte integrante e sostanziale; 

 di dare mandato alla Ripartizione Affari Legali di trasmettere gli atti al MIUR per 

gli adempimenti di cui all’art. 6, comma 9, della L. 9 maggio 1989 n. 168; 

 di disporre sin d’ora che la riorganizzazione dei Centri di ricerca ex art. 140 del 

Regolamento Generale di Ateneo dovrà concludersi entro sessanta giorni 

dall’entrata in vigore delle modifiche regolamentari in argomento, mediante 

l’adozione dei provvedimenti sopra indicati rimessi a questo Consesso, previa 

approvazione del regolamento di funzionamento dei Centri dipartimentali e 

interdipartimentali da parte del/i Dipartimento/i di riferimento a valle della 

proposta approvata dal Centro interessato che, fino alla compiuta 

riorganizzazione, continua a mantenere gli Organi nella composizione esistente - 

fatti salvi i casi in cui singoli membri siano venuti meno per qualunque ragione.  

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n.  ==               Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n.  -  (sub lett. -- ) 

 

O.d.G. n. 4) Oggetto: Completamento di un edificio da destinare ad uso 

laboratori presso l’AZD di Sant’Angelo di Celle  

Dirigente Responsabile: Dott. Ing. Fabio Piscini 

 

 

Su indicazione dell’ufficio istruttore, il presente punto all’odg è ritirato. 
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Delibera n. 3                  Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n. 1 (sub lett. B) 

 

O.d.G. n. 5) Oggetto: Anagrafe delle opere pubbliche incompiute - 

Approvazione elenco anno di riferimento 2017. 

Dirigente Responsabile: Dott. Ing. Fabio Piscini 

Ufficio istruttore: Ufficio gestione dei procedimenti 

 

IL PRESIDENTE 

 

Visto l'art. 44-bis del Decreto Legge 6.12.2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 22.12.2011 n. 214; 

Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 13.3.2013, n. 42 

“Regolamento recante le modalità di redazione dell'elenco-anagrafe delle opere 

pubbliche incompiute”; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale dell'Umbria n. 731 del 2.7.2013 e la nota 

della Regione Umbria prot. 25166 del 13.8.2013; 

Preso atto dell'istruttoria avviata con nota del 8.2.2018 con cui è stato richiesto ad ogni 

Responsabile del procedimento della Ripartizione Tecnica, relativamente alla 

realizzazione di lavori, di indicare la presenza o meno di opere, appartenenti agli elenchi 

annuali approvati da questa Amministrazione, che rientrino nelle declaratorie individuate 

nel citato DM 42/2013; 

Dato atto che la comunicazione all'Osservatorio regionale sulle opere pubbliche secondo 

le procedure previste nella citata DGR 731/2013 deve essere effettuata anche se l'Ente 

non individua al suo interno alcuna opera incompiuta; 

Visto il DDG n. 382 del 12.9.2013 con il quale l'ing. Fabio Piscini è stato incaricato di 

redigere e trasmettere all'Osservatorio regionale dell'elenco-anagrafe opere pubbliche 

incompiute secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

Visto l'elenco delle opere pubbliche incompiute riferito all’anno 2017, predisposto dalla 

Ripartizione Tecnica, da trasmettere all'Osservatorio regionale opere pubbliche secondo 

le procedure previste nella citata DGR 731/2013, che si allega sub lett. B) al presente 

verbale per costituirne parte integrante e sostanziale; 

Considerato che il Decreto legislativo 18.4.2016, n. 50 (Codice degli appalti), all’art. 21 

comma 8, ha disposto che i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere 

incompiute saranno definiti con Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

Vista la Determinazione dirigenziale della Regione Umbria n. 3383 del 7.4.2017 con la 

quale, nelle more dell’emanazione del sopra citato Decreto Ministeriale, sono state 

stabilite le modalità di trasmissione all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici degli 

elenchi costituenti l'anagrafe opere pubbliche incompiute; 
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Invita il Consiglio a deliberare. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Richiamata la normativa vigente in materia di opere in compiute, elencata in narrativa; 

Considerata la necessita di elencare le opere incompiute di questa Amministrazione e di 

autorizzare la pubblicazione del relativo elenco; 

Ritenuto opportuno, nell’attesa della ridefinizione della materia, approvare l’elenco delle 

opere pubbliche incompiute con le medesime modalità degli anni passati, assolvendo 

così all’obbligo legislativo; 

All’unanimità 

DELIBERA 

 

 di approvare l’elenco costituente l'anagrafe opere pubbliche incompiute di questa 

Università riferito all'anno 2017, allegato sub lett. B) al presente verbale per 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

 di autorizzare l’ing. Fabio Piscini a procedere alla pubblicazione del suddetto elenco 

e ad effettuare l'invio dei dati dell'anagrafe delle opere pubbliche incompiute con le 

modalità stabilite dalla DD della Regione Umbria n. 3383 del 7.4.2017. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 4               Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n..-- (sub lett..-- ) 

 

O.d.G. n. 6) Oggetto: Realizzazione di una nuova condotta fognaria dal plesso 

di Veterinaria al nuovo collettore pubblico. 

Dirigente Responsabile Dott. Ing. Fabio Piscini 

Ufficio istruttore: Ufficio gestione dei procedimenti 

 

IL PRESIDENTE 

 

Rilevato che nel corso dell’anno 2016 è stata realizzata da Umbra Acque una nuova 

fognatura pubblica a valle degli edifici oggi sede del Dipartimento di Medicina veterinaria 

e che risulta ora possibile allacciare l’impianto acque nere del complesso di Veterinaria 

alla fognatura pubblica, consentendo di dismettere il depuratore a fanghi attivi, la cui 

gestione è onerosa, ed eliminando l’attuale scarico in acque superficiali; 

Rilevato che l’attuale conduttura che trasferisce le acque in uscita dal depuratore al corpo 

d’acqua sottostante si presenta degradata e rotta in più punti, tanto da provocare 

dispersioni lungo il tracciato; 

Vista la relazione del responsabile unico del procedimento resa in data 20.2.2018 dalla 

quale si evince che la stima sommaria per l’esecuzione dell’intervento prevede un costo 

di euro 180.000,00 così ripartito: 

A LAVORI A MISURA     

A1 OPERE STRUTTURALI - D.02   55.000,00  

A2 IMPIANTI IDRAULICI - D.05   35.000,00  

A3 Totale affidamento lavori - di cui:   90.000,00  

A4 Per Manodopera (non ribassabile)   27.000,00  

A5 Per Oneri per la sicurezza (non ribassabile)   9.000,00  

A6 Lavori: quota ribassabile   54.000,00  

A8 Oneri sicurezza a misura   9.500,00  

A9 Totale importo lavori   99.500,00  

B Somme a disposizione     

B1 Lavori in economia per sfalcio per esecuzione rilievo   1.200,00  

B2 Allacciamenti a pubblici servizi   3.000,00  

B3 Imprevisti 10,00% 9.950,00  

B4 Acquisizione aree o immobili (indennità di servitù)   1.000,00  

B5 Atto notarile   3.000,00  

B6 Servizi tecnici compresi oneri   27.000,00  

B7 Geologo compresi oneri   7.800,00  

B8 Archeologo   4.000,00  

B9 Fondo per funzioni tecniche 2,00% 2.766,00  

B10 Tariffa AVCP, contributo Regione, catasto e bollo   109,00  

B11 IVA 22% (su spese tecniche ed imprevisti) 22,00% 10.725,00  

B12 IVA 10% (su lavori) 10,00% 9.950,00  

B14 Totale somme a disposizione   80.500,00  

C TOTALE   180.000,00  
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Evidenziato che la costruzione della nuova condotta richiederà la costituzione di una 

servitù di fognatura a carico del fondo di proprietà privata ove si trova il pozzetto della 

fognatura pubblica; 

Ricordato che tale costituzione di servitù avverrà mediante atto notarile non essendo 

necessaria la procedura coattiva; 

Preso atto, inoltre, che le risorse finanziarie necessarie per il lavoro in questione, pari ad 

€ 180.000,00, sono disponibili nella voce coan 10.10.01.01.01 “Costruzione, 

ristrutturazione e restauro fabbricati” UA.PG.ACEN.ATTTECNICA, previa riassegnazione 

di pari importo, quale quota di stanziamenti relativi al budget degli investimenti 2017 

non utilizzati al termine dell’esercizio, delle disponibilità esistenti al 31.12.2017 sulla 

voce coan 10.10.01.01.01 “Costruzione, ristrutturazione e restauro fabbricati” 

UA.PG.ACEN.ATTTECNICA; 

 

Invita il Consiglio a deliberare. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Ritenuto opportuno allacciare l’impianto acque nere del complesso di Veterinaria alla 

fognatura pubblica, consentendo di dismettere il depuratore a fanghi attivi, la cui 

gestione è onerosa, ed eliminando l’attuale scarico in acque superficiali, e dismettendo 

l’attuale conduttura che si presenta degradata e rotta in più punti, tanto da provocare 

dispersioni lungo il tracciato; 

Ritenuto opportuno approvare il quadro economico sommario dell’intervento che 

comporta un costo complessivo di euro 180.000,00; 

All’unanimità 

DELIBERA 

 

 di approvare la stima sommaria descritta in narrativa redatta dal responsabile del 

procedimento per la realizzazione di una nuova condotta fognaria dal plesso di 

Veterinaria al nuovo collettore pubblico, della spesa complessiva di euro 

180.000,00; 

 di creare un progetto contabile di investimento di € 180.000,00 identificato con il 

codice 17_07FOGNAVET (voce coan 10.10.01.01.01 – “Costruzione, ristrutturazione 

e restauro fabbricati” - UA.PG.ACEN.ATTTECNICA) con partizione della somma 

indicata dalla voce coan 10.10.01.01.01 “Costruzione, ristrutturazione e restauro 

fabbricati” UA.PG.ACEN.ATTTECNICA, previa riassegnazione di pari importo, quale 

quota di stanziamenti relativi al budget degli investimenti 2017 non utilizzati al 

termine dell’esercizio, delle disponibilità esistenti al 31.12.2017 nella voce coan 
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10.10.01.01.01 “Costruzione, ristrutturazione e restauro fabbricati” 

UA.PG.ACEN.ATTTECNICA, sulla corrispondente voce coan 10.10.01.01.01 

“Costruzione, ristrutturazione e restauro fabbricati” UA.PG.ACEN.ATTTECNICA del 

Bilancio unico di Ateneo di previsione autorizzatorio dell’esercizio 2018; 

 di autorizzare la Ripartizione Tecnica ad affidare gli occorrenti servizi di ingegneria, 

di geologia e di sfalcio per la realizzazione dell’intervento in trattazione; 

 di sottoporre il progetto preliminare all’approvazione di questo Consesso per la 

definizione del successivo iter amministrativo. 

 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 5              Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n. 3 (sub lett. C) 

 

O.d.G. n.  7) Oggetto: Offerta Formativa A.A. 2018/19: Corsi di studio di 

nuova istituzione/attivazione. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi 

Ufficio istruttore: Area Offerta Formativa e Servizi agli Studenti 

 

IL PRESIDENTE 

 

Vista e qui interamente richiamata la propria delibera del 17 gennaio 2018 avente ad 

oggetto “Offerta Formativa A.A. 2018/19 - Istituzione nuovi corsi di studio” con la quale 

è stata approvata la proposta di nuova istituzione per l’a.a. 2018/19 del seguente corso 

di laurea: 

DIPARTIMENTO CORSO DI STUDIO CLASSE SEDE 

INGEGNERIA 
Protezione e Sicurezza del 

Territorio e del Costruito 
LM-26 Foligno 

 

Preso atto del parere favorevole del CUN, reso in data 20 febbraio 2018, relativamente 

all’ordinamento del corso in parola;  

Vista la nota MIUR prot. n. 34280 del 4 dicembre 2017 “Banche dati RAD e SUA-CdS 

per l’Accreditamento corsi per l’a.a. 2018/2019. Indicazioni operative” rettificata con 

nota prot. 34377 del 5 dicembre 2017” che stabilisce il termine del 9 marzo 2018 per 

il completamento in banca dati AVA delle SUA-cds dei corsi di nuova istituzione; 

Rammentato che il documento ANVUR del 13/10/2017, “LINEE GUIDA per le 

valutazioni pre-attivazione dei Corsi di Studio da parte delle Commissioni di Esperti 

della Valutazione (CEV)”, adottato in attuazione del succitato dell’art. 4, comma 4 del 

D.M. 47/2013 prevede, la seguente documentazione da presentare ai fini della 

valutazione della pre-attivazione di nuovi corsi di studio: 

 il sopracitato “Documento Politiche di Ateneo e Programmazione”; 

 la Scheda Unica Annuale del Corso di Studio (SUA-CdS) di nuova istituzione per 

il quali si richiede la valutazione della pre-attivazione, comprensiva del 

Documento di Progettazione del CdS; 

Considerato che il Documento di Progettazione del CdS è stato preliminarmente 

esaminato dal Presidio della Qualità in data 16.1.2018, come si evince dal verbale degli 

Organi collegiali del 17.1.2018; 

Vista la SUA-CdS, allegata su supporto informatico sub lett. C1) al presente verbale 

per farne parte integrante e sostanziale, rispetto alla quale il Presidio ha effettuato con 

esito positivo le relative verifiche in data 16.1.2018 e 1.3.2018;  
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Vista la relazione del Nucleo di Valutazione d’Ateneo, resa nella seduta del 5 marzo 

2018, allegata sub lett. C2) al presente verbale per farne parte integrante e 

sostanziale; 

Preso atto del parere favorevole reso del Senato Accademico in data odierna; 

 

Invita il Consiglio a deliberare. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Vista la propria delibera del 17 gennaio 2018 avente ad oggetto “Offerta Formativa 

A.A. 2018/19 - Istituzione nuovi corsi di studio” con la quale è stata approvata la 

proposta di nuova istituzione per l’a.a. 2018/19 del seguente corso di laurea in 

Protezione e Sicurezza del Territorio e del Costruito LM-26 con sede a Foligno;  

 Preso atto del parere favorevole del CUN, reso in data 20 febbraio 2018, relativamente 

all’ordinamento del corso in parola;  

Vista la nota MIUR prot. n. 34280 del 4 dicembre 2017 “Banche dati RAD e SUA-CdS 

per l’Accreditamento corsi per l’a.a. 2018/2019. Indicazioni operative” rettificata con 

nota prot. 34377 del 5 dicembre 2017”; 

Rammentato che il documento ANVUR del 13/10/2017, “LINEE GUIDA per le 

valutazioni pre-attivazione dei Corsi di Studio da parte delle Commissioni di Esperti 

della Valutazione (CEV)”, adottato in attuazione del succitato dell’art. 4, comma 4 del 

D.M. 47/2013 prevede, la seguente documentazione da presentare ai fini della 

valutazione della pre-attivazione di nuovi corsi di studio: 

 il sopracitato “Documento Politiche di Ateneo e Programmazione”; 

 la Scheda Unica Annuale del Corso di Studio (SUA-CdS) di nuova istituzione per 

il quali si richiede la valutazione della pre-attivazione, comprensiva del 

Documento di Progettazione del CdS; 

Considerato che il Documento di Progettazione del CdS è stato preliminarmente 

esaminato dal Presidio della Qualità in data 16.1.2018, come si evince dal verbale degli 

Organi collegiali del 17.1.2018; 

Vista la SUA-CdS, allegata su supporto informatico, rispetto alla quale il Presidio ha 

effettuato con esito positivo le relative verifiche in data 16.1.2018 e 1.3.2018;  

Vista la relazione del Nucleo di Valutazione d’Ateneo, resa nella seduta del 5 marzo 

2018; 

Preso atto del parere favorevole reso dal Senato Accademico in data odierna; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 
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 di approvare la proposta di pre-attivazione del seguente corso di laurea, sulla 

base della SUA-CdS comprensiva del relativo Documento di progettazione del 

CdS  allegato sub lett. C3) al presente verbale per farne parte integrante e 

sostanziale: 

DIPARTIMENTO CORSO DI STUDIO CLASSE SEDE 

INGEGNERIA 
Protezione e Sicurezza del 

Territorio e del Costruito 
LM-26 Foligno 

 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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           Delibera n. 6                   Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n. 1 (sub lett. D) 

 

O.d.G. n. 8) Oggetto: Corsi di studio ad accesso programmato nazionale A.A. 

2018/19: potenziale formativo.  

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi  

Ufficio istruttore: Area Offerta Formativa e Servizi agli Studenti 
 

 

IL PRESIDENTE 

 

Visto il D.P.R. 27 gennaio 1998, n.25 “Regolamento recante disciplina dei procedimenti 

relativi allo sviluppo ed alla programmazione del sistema universitario, nonché ai 

comitati regionali di coordinamento, a norma dell'art. 20, comma 8, lettere a) e b), 

della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

Vista la legge 2 agosto 1999 n. 264 che definisce i criteri per la programmazione degli 

accessi ai corsi di studio universitari; 

Visto il Regolamento Didattico d’Ateneo, così come modificato con D.R. n. 1918 del 22 

novembre 2017;  

Vista la nota Miur n. 3593 del 6 febbraio 2018 avente ad oggetto: “Richiesta potenziale 

formativo corsi programmati a livello nazionale ex art. 1, comma 1, lettera a) e lettera 

b) legge 2 agosto 1999, n. 264 per l’a. a. 2018/2019”, con la quale è stato disposto, 

tra l’altro, nel giorno 12 marzo 2018 il termine ultimo per la chiusura della procedura 

informatizzata per l’inserimento dei suddetti potenziali formativi; 

Visti i provvedimenti dei Dipartimenti di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione, di Ingegneria Civile e Ambientale, di Medicina, di Medicina Sperimentale, 

di Medicina Veterinaria e di Scienze Chirurgiche e Biomediche e le schede di rilevazione 

risorse; 

Nelle more del parere del Comitato Regionale Universitario per l’Umbria e del Consiglio 

Studenti; 

Acquisito il parere favorevole del Senato Accademico reso in data odierna; 

 

Invita il Consiglio a deliberare. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Visto il D.P.R. 27 gennaio 1998, n.25; 

Vista la legge 2 agosto 1999 n. 264; 

Visto il Regolamento Didattico d’Ateneo;  
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Vista la nota Miur n. 3593 del 6 febbraio 2018 avente ad oggetto: “Richiesta potenziale 

formativo corsi programmati a livello nazionale ex art. 1, comma 1, lettera a) e lettera 

b) legge 2 agosto 1999, n. 264 per l’a. a. 2018/2019”; 

Visti i provvedimenti dei Dipartimenti di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione, di Ingegneria Civile e Ambientale, di Medicina, di Medicina Sperimentale, 

di Medicina Veterinaria e di Scienze Chirurgiche e Biomediche e le schede di rilevazione 

risorse; 

Nelle more del parere del Comitato Regionale Universitario per l’Umbria e del Consiglio 

Studenti; 

Acquisito il parere favorevole del Senato Accademico reso in data odierna; 

A maggioranza, con l’astensione del Consigliere Lorenzo Gennari 

 

DELIBERA 

 

 di approvare il potenziale formativo per l’ammissione ai corsi di studio ad accesso 

programmato a livello nazionale per A.A. 2018/19 come riportato nella tabella 

allegata al presente verbale sub lett. D) per farne parte integrante e sostanziale. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 7                    Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n. 1 (sub lett. E) 

 

O.d.G. n. 9) Oggetto: Accesso programmato locale corso di laurea magistrale 

in Valutazione del funzionamento individuale in psicologia clinica e della 

salute - A.A. 2018/19. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi  

Ufficio istruttore: Area Offerta Formativa e Servizi agli Studenti 

 

IL PRESIDENTE 

 

Visto il D.P.R. 27 gennaio 1998, n.25 “Regolamento recante disciplina dei procedimenti 

relativi allo sviluppo ed alla programmazione del sistema universitario, nonché ai comitati 

regionali di coordinamento, a norma dell'art. 20, comma 8, lettere a) e b), della legge 15 

marzo 1997, n. 59”; 

Vista la legge 2 agosto 1999 n. 264 che definisce i criteri per la programmazione degli 

accessi ai corsi di studio universitari; 

Visto il Regolamento Didattico d’Ateneo, così come modificato con D.R. n. 1918 del 22 

novembre 2017;  

Visto il provvedimento adottato dal Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 

Umane e della Formazione con il quale è stata proposta la programmazione dell’accesso 

al Corso di Laurea Magistrale in Valutazione del funzionamento individuale in psicologia 

clinica e della salute per l’a.a. 2018/19 in forza dei requisiti di cui alla citata L. 264/1999 

e la determinazione del relativo potenziale formativo per cittadini comunitari ed equiparati 

in n. 70 posti in considerazione dell’obbligo di tirocinio presso strutture diverse dall’Ateneo 

e della presenza di laboratori ad alta specializzazione; 

Considerato che il Dipartimento medesimo ha aderito alla proposta di introdurre modalità 

innovative per l’ammissione ai corsi ad accesso programmato, volte a garantire la piena 

partecipazione dei futuri studenti, prevedendo, come dettagliato nel relativo avviso 

inerente le modalità di immatricolazione, allegato al presente verbale sub lett. E) per 

farne parte integrante e sostanziale due sessioni, una primaverile ed una estiva con la 

suddivisione dei posti in due distinti contingenti, ma con meccanismi di recupero nella 

seconda degli eventuali posti non assegnati nella prima; 

Considerato che per il prossimo anno accademico permangono gli stessi requisiti di 

sostenibilità e organizzativi relativi all’introduzione della programmazione locale degli 

accessi; 

Verificato che il numero dei posti richiesti per il corso è pari o superiore alla proiezione 

del numero di studenti attesi per il futuro anno, indicata nella banca dati ministeriale AVA, 

e che il corso ha indicato un potenziale formativo che consente una verifica positiva dei 
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requisiti di docenza di cui al D.M. 987/2016 e ss.mm.ii., necessaria per l’accreditamento 

e successiva attivazione dello stesso; 

Ricordato che, ai sensi del D.M. cit., il corso in parola ha ottenuto l’accreditamento 

ministeriale e la relativa conferma annuale ai fini della sua attivazione e che le procedure 

per la conferma dell’accreditamento per l’a.a. 2018/19, a tutt’oggi in corso, si 

completeranno entro il 15 giugno 2018, termine ultimo per l’adozione del relativo decreto 

ministeriale; 

Nelle more del parere del Comitato Regionale Universitario per l’Umbria e del Consiglio 

Studenti; 

Acquisito il parere favorevole del Senato Accademico reso in data odierna; 

 

Rilevato che nel dibattito: 

Il Consigliere Lorenzo Gennari chiede i dettagli della motivazione della scelta di accesso 

programmato del Corso di Laurea in questione. 

Il Presidente, sentito il Delegato per la Didattica, precisa come l’accesso programmato 

sia legato alla sostenibilità strutturale del corso, in quanto sono previste attività di 

laboratorio ad alta specializzazione. 

 

Invita il Consiglio di Amministrazione a deliberare. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Visto il D.P.R. 27 gennaio 1998, n.25; 

Vista la legge 2 agosto 1999 n. 264; 

Visto il Regolamento Didattico d’Ateneo;  

Visto il provvedimento adottato dal Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 

Umane e della Formazione con il quale è stata proposta la programmazione dell’accesso 

al Corso di Laurea Magistrale in Valutazione del funzionamento individuale in psicologia 

clinica e della salute per l’a.a. 2018/19 in forza dei requisiti di cui alla citata L. 264/1999 

e la determinazione del relativo potenziale formativo per cittadini comunitari ed equiparati 

in n. 70 posti in considerazione dell’obbligo di tirocinio presso strutture diverse dall’Ateneo 

e della presenza di laboratori ad alta specializzazione; 

Considerato che il Dipartimento medesimo ha aderito alla proposta di introdurre modalità 

innovative per l’ammissione ai corsi ad accesso programmato, volte a garantire la piena 

partecipazione dei futuri studenti, prevedendo, come dettagliato nel relativo avviso 

inerente le modalità di immatricolazione, allegato al presente verbale sub lett. E), per 

farne parte integrante e sostanziale due sessioni, una primaverile ed una estiva con la 

suddivisione dei posti in due distinti contingenti, ma con meccanismi di recupero nella 

seconda degli eventuali posti non assegnati nella prima; 
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Considerato che per il prossimo anno accademico permangono gli stessi requisiti di 

sostenibilità e organizzativi relativi all’introduzione della programmazione locale degli 

accessi; 

Verificato che il numero dei posti richiesti per il corso è pari o superiore alla proiezione 

del numero di studenti attesi per il futuro anno, indicata nella banca dati ministeriale AVA, 

e che il corso ha indicato un potenziale formativo che consente una verifica positiva dei 

requisiti di docenza di cui al D.M. 987/2016 e ss.mm.ii., necessaria per l’accreditamento 

e successiva attivazione dello stesso; 

Ricordato che, ai sensi del D.M. cit., il corso in parola ha ottenuto l’accreditamento 

ministeriale e la relativa conferma annuale ai fini della sua attivazione e che le procedure 

per la conferma dell’accreditamento per l’a.a. 2018/19, a tutt’oggi in corso, si 

completeranno entro il 15 giugno 2018, termine ultimo per l’adozione del relativo decreto 

ministeriale; 

Nelle more del parere del Comitato Regionale Universitario per l’Umbria e del Consiglio 

Studenti; 

Acquisito il parere favorevole del Senato Accademico reso in data odierna; 

A maggioranza, con l’astensione del Consigliere Lorenzo Gennari 

 

DELIBERA 

 

 di approvare, per il corso di studio in Valutazione del funzionamento individuale in 

psicologia clinica e della salute, subordinatamente alla conferma dell’accreditamento 

ministeriale ai fini della sua attivazione, la programmazione dell’accesso a livello 

locale ai sensi dell’art. 2 della L. 264/1999 per l’a.a. 2018/19; 

 

 di approvare per l’a.a. 2018/19 il potenziale formativo del corso, ripartito tra le due 

sessioni primaverile ed estiva, nel modo che segue: 

 
 

Dipartimento  Corso Posti cittadini 
comunitari ed equiparati 

Filosofia, scienze sociali, umane 
e della formazione 

Valutazione del 
funzionamento 
individuale in 
psicologia clinica e 

della salute 
(Classe LM-51) 

70 di cui 35 per la 
sessione primaverile e 
35 per la sessione 
estiva  

 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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           Delibera n. 8              Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n.  3 (sub lett. F) 

 

 O.d.G. n. 10) Oggetto: Convenzioni per co-tutela di tesi nell’ambito di corsi di 

dottorato di ricerca – approvazione. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi 

Ufficio istruttore Area Formazione Post-laurea Ufficio Dottorati, Master e corsi post 

lauream 

 

IL PRESIDENTE 

Vista la Legge 210/1998;  

Vista la Legge 240/2010 ed in particolare l’art. 19; 

Visto il DM 45/2013; 

Visto il Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca emanato con D.R. 1548 del 

07/08/2013, in particolare l’art. 28, comma 1, concernente il rilascio del titolo di dottore 

di ricerca in co-tutela di tesi; 

Vista la convenzione sottoscritta da questo Ateneo in data 22/03/2016 con l’Ecole des 

Hautes Etudes en Sciences Sociales, per il corso di dottorato di ricerca in “Scienze 

giuridiche” – XXXI ciclo - per l’attuazione di una tesi in co-tutela a favore della dott.ssa 

Veronica Pecile; 

Considerato che l’Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales ha proposto una clausola 

aggiuntiva, allegata al presente verbale sub lett. F1) alla succitata convenzione 

concernente la durata della convenzione che viene prolungata fino alla data della 

discussione della tesi; 

Vista la delibera del collegio dei docenti del corso di dottorato di ricerca in “Scienze 

giuridiche” in data 1/03/2018, con cui viene approvata la suddetta modifica; 

Rilevato che la modifica proposta nella suddetta clausola non produce ulteriori aggravi 

economici per questo Ateneo; 

Visto lo schema di convenzione allegato al presente verbale sub lett. F2) pervenuto dalla 

Riga Technical University, per l’attuazione di tesi in co-tutela per gli iscritti al corso di 

dottorato di ricerca in “Energia e sviluppo sostenibile”, al fine del conseguimento del 

doppio titolo; 

Vista la delibera del Collegio docenti del corso di dottorato di ricerca in “Energia e 

sviluppo sostenibile” in data 4/10/2017 con cui è stato approvato il suddetto schema di 

convenzione per la stipula di co-tutele di tesi di dottorato a favore degli iscritti al suddetto 

corso; 

Vista la delibera del Collegio docenti del corso di dottorato di ricerca in “Scienze umane” 

in data 6/02/2018 con cui è stato approvato l’accordo di convenzione allegato al presente 

verbale sub lett. F3) proposto dall’Istituto Universitario “Sophia” per l’attuazione di tesi 

Pagina 26 di 37



 

Approvato nell’adunanza del 14 marzo 2018 

in co-tutela a favore degli iscritti al corso in “Scienze Umane” attivato presso l’Università 

degli studi di Perugia e ai Dottorati in “Ontologia Trinitaria” e in “Cultura dell'Unità” 

dell’Istituto Universitario Sophia, al fine del conseguimento del doppio titolo; 

Visto il parere favorevole del Senato Accademico espresso in data 7/03/2018; 

 

Invita il Consiglio a deliberare. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Vista la Legge 210/1998;  

Vista la Legge 240/2010 ed in particolare l’art. 19; 

Visto il DM 45/2013; 

Visto il Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca emanato con D.R. 1548 del 

07/08/2013, in particolare l’art. 28, comma 1, concernente il rilascio del titolo di dottore 

di ricerca in co-tutela di tesi; 

Vista la convenzione sottoscritta da questo Ateneo in data 22/03/2016 con l’Ecole des 

Hautes Etudes en Sciences Sociales, per il corso di dottorato di ricerca in “Scienze 

giuridiche” – XXXI ciclo - per l’attuazione di una tesi in co-tutela a favore della dott.ssa 

Veronica Pecile; 

Considerato che l’Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales ha proposto una clausola 

aggiuntiva concernente la durata della convenzione che viene prolungata fino alla data 

della discussione della tesi; 

Vista la delibera del collegio dei docenti del corso di dottorato di ricerca in “Scienze 

giuridiche” in data 1/03/2018, con cui viene approvata la suddetta modifica; 

Rilevato che la modifica proposta nella suddetta clausola non produce ulteriori aggravi 

economici per questo Ateneo; 

Visto lo schema di convenzione pervenuto dalla Riga Technical University, per 

l’attuazione di tesi in co-tutela per gli iscritti al corso di dottorato di ricerca in “Energia 

e sviluppo sostenibile”, al fine del conseguimento del doppio titolo; 

Vista la delibera del Collegio docenti del corso di dottorato di ricerca in “Energia e 

sviluppo sostenibile” in data 4/10/2017 con cui è stato approvato il suddetto schema di 

convenzione per la stipula di co-tutele di tesi di dottorato a favore degli iscritti al suddetto 

corso; 

Vista la delibera del Collegio docenti del corso di dottorato di ricerca in “Scienze umane” 

in data 6/02/2018 con cui è stato approvato l’accordo di convenzione proposto 

dall’Istituto Universitario “Sophia” per l’attuazione di tesi in co-tutela a favore degli 

iscritti al corso in “Scienze Umane” attivato presso l’Università degli studi di Perugia e ai 

Dottorati in “Ontologia Trinitaria” e in “Cultura dell'Unità” dell’Istituto Universitario 

Sophia, al fine del conseguimento del doppio titolo; 
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Visto il parere favorevole del Senato accademico espresso in data 7/03/2018; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di approvare la sottoscrizione della clausola aggiuntiva allegata al presente verbale 

sub lett. F1) per farne parte integrante e sostanziale, pervenuta dall’Ecole des 

Hautes Etudes en Sciences Sociales, concernente la modifica della durata della 

convenzione per l’attuazione di una tesi in co-tutela in entrata di dottorato di ricerca 

per la dott.ssa Veronica Pecile, iscritta al corso di dottorato in “Scienze Giuridiche” 

– XXXI ciclo - presso questa Università e di autorizzare il Rettore alla sottoscrizione 

della suddetta clausola; 

 di approvare lo schema di convenzione allegato al presente verbale sub lett. F2) per 

farne parte integrante e sostanziale, per l’attuazione di tesi in co-tutela per il corso 

di dottorato di ricerca in Energia e sviluppo sostenibile con la Riga Technical 

University a favore di tutti gli studenti iscritti ai vari cicli al fine del conseguimento 

del doppio titolo; 

 di approvare l’accordo allegato al presente verbale sub lett. F3) per farne parte 

integrante e sostanziale, per l’attuazione di tesi in co-tutela a favore degli iscritti al 

corso in “Scienze Umane” attivato presso l’Università degli studi di Perugia e ai 

Dottorati in “Ontologia Trinitaria” e in “Cultura dell'Unità” dell’Istituto Universitario 

Sophia, al fine del conseguimento del doppio titolo. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. ==           Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n. -- (sub lett. --) 

 

O.d.G. n. 11) Oggetto: Istruttoria sul corso di laurea a ciclo unico in Scienze 

della Formazione Primaria e sulla sostenibilità dei corsi di studio del 

Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi  

Ufficio istruttore: Area Offerta Formativa e Servizi agli Studenti 
 

 

  Il presente punto all’ordine del giorno è ritirato per un approfondimento istruttorio. 
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Delibera n. 9              Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n. 1 (sub lett. G) 

 

O.d.G. n. 12) Oggetto: Rinnovo Accordo di collaborazione tra l’Università 

degli Studi di Perugia e la Conselleria de cultura, educacion e ordenacion 

universitaria della Xunta de Galicia per l’insegnamento, la ricerca e la 

promozione della lingua, letteratura e della cultura.  

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi   

Ufficio istruttore: Area Offerta Formativa e servizi agli studenti 

 

IL PRESIDENTE 

 

Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168 e in particolare il Titolo II - Autonomia delle 

Università e degli Enti di Ricerca; 

Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 

incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario"; 

Visto l’art. 20 comma 2 lett. s) dello Statuto d’Ateneo che prevede tra le funzioni del 

Consiglio di Amministrazione quella di approvare le convenzioni e i contratti che 

comportino oneri o entrate per l’Ateneo; 

Vista la propria delibera n. 11 del 12 aprile 2017 con la quale è stato approvato 

l’Accordo di collaborazione tra l’Università degli Studi di Perugia e la Conselleria de 

cultura, educacion e ordenacion universitaria della Xunta de Galicia per 

l’insegnamento, la ricerca e la promozione della lingua, letteratura e della cultura, a.a. 

2017/18; 

Vista la delibera del Consiglio del Dipartimento di Lettere, Lingue, Letterature e Civiltà 

antiche e moderne del 7 febbraio 2018, con la quale è stata approvata la proposta di 

rinnovo dell’Accordo di collaborazione tra l’Università degli Studi di Perugia e la 

Conselleria de cultura, educacion e ordenacion universitaria della Xunta de Galicia per 

l’insegnamento, la ricerca e la promozione della lingua, letteratura e della cultura, per 

l’a.a. 2018/19 allegato sub lett. G) al presente verbale per farne parte integrante e 

sostanziale; 

Preso atto che la succitata Conselleria, ai sensi del punto quarto dell’accordo in parola, 

contribuirà all’esecuzione delle azioni previste dall’accordo medesimo con un 

contributo economico massimo di euro 2.000,00 (duemila/00);  

Acquisito il parere favorevole del Senato Accademico reso in data odierna; 

 

Invita il Consiglio a deliberare. 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168;  

Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

Visto l’art. 20 comma 2 lett. s) dello Statuto d’Ateneo; 

Vista la propria delibera n. 11 del 12 aprile 2017; 

Vista la delibera del Consiglio del Dipartimento di Lettere, Lingue, Letterature e Civiltà 

antiche e moderne del 7 febbraio 2018; 

Acquisito il parere favorevole del Senato Accademico, reso in data odierna; 

All’unanimità 

DELIBERA 
 

 di approvare il rinnovo dell’Accordo di collaborazione tra l’Università degli Studi 

di Perugia e la Conselleria de cultura, educacion e ordenacion universitaria della 

Xunta de Galicia per l’insegnamento, la ricerca e la promozione della lingua, 

letteratura e della cultura a valere per l’a.a. 2018/19, allegato sub lett. G) al 

presente verbale per farne parte integrante e sostanziale, autorizzando il Rettore 

a sottoscriverlo con ogni più ampio potere, compreso quello di apportare 

eventuali integrazioni e/o modifiche all’atto medesimo che si rendessero 

necessarie; 

 di nominare il Prof. Carlo Pulsoni (L-FIL-LET/09) referente d’Ateneo per 

l’attuazione dell’Accordo succitato. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 10             Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n. --    (sub lett.     )  

 

O.d.G. n. 13) Oggetto: Ratifica decreti. 

Dirigente Responsabile: Direttore Generale, Dott.ssa Tiziana Bonaceto 

 Ufficio istruttore: Area Supporto programmazione strategica e operativa, Organi 

Collegiali e Qualità - Ufficio Organi Collegiali  

 

IL PRESIDENTE 

Attesa la legittimazione straordinaria del Rettore ad emanare, a titolo provvisorio ed in 

situazione d’urgenza, provvedimenti rientranti nella competenza del Consiglio di 

Amministrazione. 

Valutata, in particolare, la necessità per l’Ateneo di adottare nell’ultimo periodo, in via 

d’urgenza, i sotto elencati Decreti rettorali di competenza consiliare: 

 D.R. n. 162 del 14.02.2018 avente ad oggetto: Rimodulazione contributo spese 

generali per l'ammissione ai concorsi di accesso ai corsi; 

 D.R. n. 163 del 14.02.2018 avente ad oggetto: Corsi di studio ad accesso 

programmato locale a.a. 2018/19; 

 D.R. n. 207 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10714 del 18/10/2017 e D.D. n. 11590 del 08/11/2017– Focus Area 

3B Determinazioni in ordine al progetto Life Cycle Assessment delle filiere olivicole-

olearie e vitivinicole, anche consociando specie zootecniche negli oliveti, per 

aumentare la sostenibilità ambientale ed economica delle aziende; 

 D.R. n. 208 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10716 del 18/10/2017 – Focus Area 6B Determinazioni in ordine al 

progetto MULTIPARK: Modelli di innovazione per la multifunzionalità e la 

sostenibilità delle aziende agricole nelle aree parco; 

 D.R. n. 209 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10711 del 18/10/2017 – Focus Area 3A Determinazioni in ordine al 

progetto Dalla tradizione Umbra nuovi alimenti di origine animale ricchi in molecole 

bioattive per migliori caratteristiche di sicurezza e qualità salutistica; 

 D.R. n. 210 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10705 del 18/10/2017 – Focus Area 2A. Determinazioni in ordine al 

progetto LIVESTOCK SMART FARMING; 

 D.R. n. 225 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

Pagina 32 di 37



 

Approvato nell’adunanza del 14 marzo 2018 

con D.D. n. 10711 del 18/10/2017 – Focus Area 3A Determinazioni in ordine al 

progetto RE-FOOD: Food innovation and reformulation for a healthier - Semina la 

buona alimentazione; 

 D.R. n. 227 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10715 del 18/10/2017 – Focus Area 6A Determinazioni in ordine al 

progetto Filiera delle Oleaginose a Recupero Totale – FORTe; 

 D.R. n. 228 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10711 del 18/10/2017 – Focus Area 6B Determinazioni in ordine al 

progetto MULTINET. Innovazioni sociali e organizzative per lo sviluppo della 

multifunzionalità delle imprese agricole: modelli, co-produzione, inclusione; 

 D.R. n. 229 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10714 del 18/10/2017 – Focus Area 3B Determinazioni in ordine al 

progetto SM@RT METEO: Prototipizzazione Sviluppo di un sistema innovativo agro-

meteorologico e monitoraggio fitopatologico a supporto delle imprese agricole; 

 D.R. n. 230 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10705 del 18/10/2017 e D.D. n. 14300 del 27/12/2017 – Focus Area 

2A. Determinazioni in ordine al progetto RTK Umbria 2.0; 

 D.R. n. 231 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10715 del 18/10/2017 – Focus Area 6A Determinazioni in ordine al 

progetto AGREEGREEN. Valorizzazione delle risorse legnose e dei sottoprodotti 

agricoli e forestali, attraverso la creazione di un modello di piattaforme logistiche 

per la produzione e la commercializzazione di prodotti energetici, compost, ecc.; 

 D.R. n. 263 del 28.02.2018 avente ad oggetto: Piano integrato 2018-2020: 

Integrazione allegato 10; 

    

Invita il Consiglio a ratificare i decreti.  

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

       Valutati i decreti stessi; 

All’unanimità 

DELIBERA 

 

 di ratificare i seguenti decreti rettorali allegati agli atti del presente verbale: 
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 D.R. n. 162 del 14.02.2018 avente ad oggetto: Rimodulazione contributo spese 

generali per l'ammissione ai concorsi di accesso ai corsi; 

 D.R. n. 163 del 14.02.2018 avente ad oggetto: Corsi di studio ad accesso 

programmato locale a.a. 2018/19; 

 D.R. n. 207 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10714 del 18/10/2017 e D.D. n. 11590 del 08/11/2017– Focus Area 

3B Determinazioni in ordine al progetto Life Cycle Assessment delle filiere olivicole-

olearie e vitivinicole, anche consociando specie zootecniche negli oliveti, per 

aumentare la sostenibilità ambientale ed economica delle aziende; 

 D.R. n. 208 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10716 del 18/10/2017 – Focus Area 6B Determinazioni in ordine al 

progetto MULTIPARK: Modelli di innovazione per la multifunzionalità e la 

sostenibilità delle aziende agricole nelle aree parco; 

 D.R. n. 209 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10711 del 18/10/2017 – Focus Area 3A Determinazioni in ordine al 

progetto Dalla tradizione Umbra nuovi alimenti di origine animale ricchi in molecole 

bioattive per migliori caratteristiche di sicurezza e qualità salutistica; 

 D.R. n. 210 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10705 del 18/10/2017 – Focus Area 2A. Determinazioni in ordine al 

progetto LIVESTOCK SMART FARMING; 

 D.R. n. 225 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10711 del 18/10/2017 – Focus Area 3A Determinazioni in ordine al 

progetto RE-FOOD: Food innovation and reformulation for a healthier - Semina la 

buona alimentazione; 

 D.R. n. 227 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10715 del 18/10/2017 – Focus Area 6A Determinazioni in ordine al 

progetto Filiera delle Oleaginose a Recupero Totale – FORTe; 

 D.R. n. 228 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10711 del 18/10/2017 – Focus Area 6B Determinazioni in ordine al 

progetto MULTINET. Innovazioni sociali e organizzative per lo sviluppo della 

multifunzionalità delle imprese agricole: modelli, co-produzione, inclusione; 
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 D.R. n. 229 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10714 del 18/10/2017 – Focus Area 3B Determinazioni in ordine al 

progetto SM@RT METEO: Prototipizzazione Sviluppo di un sistema innovativo agro-

meteorologico e monitoraggio fitopatologico a supporto delle imprese agricole; 

 D.R. n. 230 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10705 del 18/10/2017 e D.D. n. 14300 del 27/12/2017 – Focus Area 

2A. Determinazioni in ordine al progetto RTK Umbria 2.0; 

 D.R. n. 231 del 19.02.2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 10715 del 18/10/2017 – Focus Area 6A Determinazioni in ordine al 

progetto AGREEGREEN. Valorizzazione delle risorse legnose e dei sottoprodotti 

agricoli e forestali, attraverso la creazione di un modello di piattaforme logistiche 

per la produzione e la commercializzazione di prodotti energetici, compost, ecc.; 

 D.R. n. 263 del 28.02.2018 avente ad oggetto: Piano integrato 2018-2020: 

Integrazione allegato 10. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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        Delibera n. --                 Consiglio di Amministrazione straordinario del 7 marzo 2018 

Allegati n. --  (sub lett. --) 

 

O.d.G. n. 14) Oggetto: Varie ed eventuali 

 

 

Non vi sono ulteriori argomenti da trattare. 
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Non essendovi altro argomento all’ordine del giorno da trattare, la seduta straordinaria del 

Consiglio di Amministrazione del 7 marzo 2018 termina alle ore 15:30. 
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       IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE                                IL PRESIDENTE  

      (F.to Dott.ssa Alessandra De Nunzio)             (F.to Rettore Prof. Franco Moriconi) 


